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Per effettivi progressi verso Punita 

Quale rimedio 
alla crisi 

dell'Europa? 
Il dibattito al convegno organizzato a Roma dall'Isti
tuto di affari internazionali - Le analisi di Spinelli e 
Amendola sui gravi problemi economici e politici 
Urgente per la CEE definire il suo posto nel mondo 

La profonda crisi della Co 
munita europea, messa a nu
do dai più drammatici even
ti internazionali degli ultimi 
tempi, è stata necessariamen
te il punto di partenza di 
un vasto dibattito pubblico, 
che vede riunite a Roma per
sonalità diverse del mondo 
politico, economico e sinda
cale italiano. Il convegno. 
cui gli organizzatori dell'Isti
tuto di affari internazionali 
hanno dato il titolo stimo
lante « Un programma per 
l'Europa», ha l'ambizione di 
segnalare una risposta ade
guata al presente stato di cri
si, indicando una via per rea
lizzare progressi effettivi vpr-
so l'unità europea. La discus
sione, che si è aperta ieri, 
viene dopo una giornata di 
studio dedicata a vari aspet
ti di questo stesso - proble
ma: sulla prima fase dei la
vori ha riferito il direttore 
dell'IAl. Cesare Merlin!. 

Il Quadro preoccupante del
la presente situazione è sta
to Dresentato con toni di 
brusca franchezza dal princi
pale oratore. Altiero Spinelli. 
membro della Commissione 
della CEE e presidente dello 
stesso LAI. Inflazione e disor
dine monetario mettono oggi 
in serio oericolo lo sviluppo 
raggiunto dai paesi europei. 
In tutta una serie di settori 
gli ausDicati indirizzi di po
litica comune sono rimasti 
lettera morta: la crisi del pe
trolio lo ha messo in eviden
za per quanto riguarda l'ener
gia, ma la costatazione vale 
anche per a a n campi. A fine 
d'anno si riunirà a Copena
ghen un nuovo « vertice » di 
paesi della Cee. provocalo dal-
l'incalzare di tanti problemi: 
ma esso rischia di restare 
sterile, come altri vertici del 
passato. Spinelli ha indicato 
rome rimedio l'avvio accelera
to di un nuovo « processo co
stituente» euroDeo. che de
ve portare alla creazione di 
un governo unico. Sede mi
gliore per tale impresa non 
possono essere le riunioni di
plomatiche, né le assemblee 
dei cosiddetti « saggi », ma de
ve essere il parlamento euro
peo già esistente, che potreb
be dibattere un progetto di 
trattato costituzionale euro
peo, preparato dalla Commts 
sione di Bruxelles. 

Poco dopo Spinelli ha par
lato II compagno Amendola e 
il suo contributo è stato un al
tro dei momenti del dibattito, 
cui la maggior parte degli in
tervenuti hanno finito col fa
re riferimento. Egli ha para
gonato i recenti avvenimenti 
a un a ciclone » che si è ab
battuto sulle deboli struttu 
re della Comunità europea, ri 
velando equivoci, provocando 
ripensamenti e causando di
vergenze o lacerazioni fra al
cune delle maggiori forze po
litiche continentali. Alla ba
se della crisi vi è l'inflazio
ne, fenomeno tuttavia non 
passeggero. La sua origine 
non è monetaria. Essa è il 
prodotto di un contrasto, ma
turante da tempo e oggi 
esploso, fra i livelli di svi-
luppo raggiunti da alcuni 
paesi avanzati e quelli del 
più vasto mondo, che ha vis
suto finora in condizioni di 
miseria, ma che comincia og-

Si estende 
lo sciopero 

nelle miniere 
(istoriane 

MADRID. 23 
Lo sciopero dei minatori 

dipendenti dall'azienda sta
tale Hunosa si è esteso ieri 
a tutti i quattordici pozzi 
della zona Sama-Sierol Ena 
Nalon. nella provinc'a di 
Oviedo Su un totale di 6 464 
lavoratori dipendenti dalla 
azienda in questa zona non 
se ne sono presentati al la
voro 4.263. secondo le fonti 
ufficiali. 

L'estrazione del - carbone 
nelle 14 miniere è quasi pa
ralizzata. La direzione del-
l'azienda non ha annunciato 
ieri altre misure repressive. 
dopo le sospensioni dei scor
ni scorsi, mentre sono state 
esaminate le modalità del 
conflitto sindacale con il pre
sidente della corporazione del 
combustibile. 

gi a premere con le sue esi
genze. La stessa questione del 
petrolio (su questo punto an
che Spinelli aveva sostenuto 
concetti analoghi) non è 
che una anticipazione, dram
matica per il modo in cui è 
esplosa, di un problema più 
generale. 

In queste circostanze la Co
munità europea si trova po
sta con più urgenza di fron
te alla vecchia necessità di 
definire il suo posto nel mon
do. Si è sgretolato il dogma 
della Identità di Interessi fra 
Stati Uniti e Europa. Elemen
ti importanti di un program
ma positivo sono stati colti 
da Amendola nel discorso re
centemente pronunciato dal 
cancelliere Brandt davanti al 
parlamento europeo: questi 
ha indicato infatti la pro
spettiva di un'Europa, che ab 
bia con l'America rapporti di 
parità e non di subordina
zione, e che sia nello stesso 
tempo aperta a forme varie 
di collaborazione col resto 
del mondo, quindi anche con 
l'Est socialista in una ipote
si di collaborazione paneu
ropea. E' una indicazione che 
coincide con la proposta co
munista di un'Europa, che 
« non sia né antiamerica
na, né antisovietica ». Esem
pio positivo è stato l'at
teggiamento di neutralità che 
l'Europa dei Nove ha assun
to, quando si è trovata im
provvisamente davanti all'al
lerta atomico americano per 
il Medio Oriente. 

Quanto agli sviluppi neces
sari della Comunità europea, 
Amendola na sottolineato la 
necessità, ormai largamente 
riconosciuta, di una revisio
ne del trattato di Roma, che 
affronti i problemi costituzio
nali. Occorre un organismo 
comune, che si misuri con 1 
problemi non più risolvibili 
dai singoli stati. Esso si oc-
cuperu anche di politica este
ra e — perché no — delle 
esigenze di difesa. Queste non 
possono però essere identifi
cate con un armamento nu
cleare europeo, deleterio in 
un mondo che già sacrifica 
alle armi somme astronomi
che: la difesa europea deve 
essere quella corrispondente 
a una politica di pace e di 
neutralità. 

Amendola accetta anche 
l'idea di un parlamento euro 
peo, • riunito in - sede costi
tuente. Egli combatte invece 
l'idea dei « vertici » istituzio
nalizzati, metodo antidemo 
cratico di affrontare i pro
blemi europei: l'incontro di 
Copenaghen non si differen-
zierà in questo dagli altri. 

Ora l'esigenza fondamentale 
per la causa dell'unità euro
pea è proprio quella di una 
sua democratizzazione, cioè 
di un processo che conquisti 
il necessario consenso delle 
masse popolari, oggi spesso 
indifferenti o ostili a tali pro
spettive proprio a causa dei 
metodi finora impiegati. Si 
potranno così discutere me
glio anche le riserve che l'uni
tà europea suscita in impor
tanti forze politiche, forti di 
una vasta base popolare, ad 
esempio in alcuni partiti so
cialdemocratici o anche in al
cuni partiti comunisti. Amen
dola è favorevole a una ele
zione del parlamento euro 
peo a suffragio diretto, pur 
non trascurando la possibi
lità di un migliore funziona
mento dell'Assemblea anche 
nella sua forma presente. 

La mancata sollecitazione 
delle grandi forze popolari at
torno al progetto di un'Eu
ropa unita è stata rilevata 
anche da altri oratori: il so 
cialdemocratico Orsello ha 
ammesso la necessità di una 
« autocritica » su questo pun
to Alla luce di queste costa 
tazioni che ì comunisti fan
no da tempo. Didò della 
CGIL ha segnalato come un 
fatto importante l'avvio, re 
gistrato proprio di recente, di 
un processo che porti alla co 
stituzione di un sindacalo eu
ropeo E" questo uno dei mag 
giori contributi all'unità del 
l'Europa, poiché sinora il mo
vimento sindacale non ha a-
vuto una sua strategia inter
nazionale nell'ambito della 
CEE. sia perché emarginato 
dai governi, sia per le sue 
divisioni inteme. L'interesse 
delle masse dei lavoratori per 
l'Europa esige tuttavia che 
siano formulate nuove politi
che unitarie, soprattutto in 
campo sociale, regionale, a-
gii colo. 

Una denuncia di « Amnesty international » 

Scuole per torturatori 
negli eserciti NATO? 

OTTAWA. 23 
Intervenendo nel corso di 

un convegno organizzato da 
Amnesty Internai tonai, l'ex 
ministro degli esteri irlan
dese, Sean McBride. che è 
anche presidente di Amnesty. 
ha denunciato che « gli eser
citi di almeno quattordici 
paesi membri della NATO 
hanno unità speciali addestra
te a fare uso della tortura» 
e che «durante manovre del
l'alleanza atlantica in Europa, 
ranno passato, alcuni soldati 
erano stati feriti in alcuni 
nMtrrogatori" accurati ». 

McBride ha aggiunto che 
l'uso della tortura su pri
gionieri per ottenere infor
mazioni è insegnato ai mili
tari dei paesi della NATO 

come una qualsiasi i disci
plina » e che i maestri sono 
militari degli Stati Uniti. 
grazie alia loro «esperienza 
vietnamiti», e della Gran 
Bretagna, che ha praticato 
la tortura in Malesia, Cipro 
e Irlanda del Nord. 

L'oratore non ha precisato 
quali siano gli eserciti NATO 
con i corpi di torturatori; ha 
però detto che questi sono 
almeno quattordici, su quin
dici membri dell'Alleanza 
atlantica II che vuol dire 
che un solo esercito delia 
NATO non ha nelle sue file 
i tortratori. Ampiamente 
noto e documentato è l'im
piego della tortura da parte 
delle forze statunitensi, por
toghesi. britanniche, france-
si, greche e turche. 

Mentre i colonnelli parlano di normalizzazione 

Gli arresti di comunisti e democratici 
/* \.-
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continuano a ritmo immutato in Grecia 
Incarcerato il compagno Nikos Dimakos - Gli studenti non sono disposti.ad accettare passivamente lo sciogli
mento delle loro associazioni - Generali americani della 'NATO '• in visita dal ' comandante dell'esercito greco 
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Dal nostro inviato 
ATENE, 23. 

GII universitari ateniesi e quelli degli Istituti superiori degli 
altri centri della Grecia non sono disposti ad accettare pas
sivamente il provvedimento del governo di sciogliere presso
ché tutte le associazioni studentesche. Allo scioglimento delle 
loro organizzazioni e dei loro circoli e alla confisca di tutti i 
beni mobili e immobili, numerose associazioni hanno risposto 
zie di informazione e ai glor 
nalisti stranieri nella capitale 
(unico loro mezzo ormai per 
far sentire la propria voce) 
annunciando che la protesta 
per il ritorno della democrazia 
nelle università e nel paese 
verrà portata avanti « con 
ogni mezzo e al momento op
portuno anche con pubbliche 
manifestazioni ». 

Di questo passo con l'imper
versare della repressione di
venta sempre più improbabile 

Il PC greco 
dell'interno 

denuncia 
nuove 

manovre USA 
La emittente clandestina 

del PC greco dell'inlerno 
« Voce della verità » stigma
tizza oggi ir: un suo com
mento politico il silenzio 
mantenuto di fronte alla 
sanguinosa repressione dei 
moti studenteschi e popo
lari. da parte dell'ex leader 
dell'ERE. Costantino Kara-
manlis. * Il nostro popolo. 
si afferma, perfino coloro 
che si erano fatte delle illu
sioni. hanno visto in questi 
giorni il vero volto della 
giunta, il vero volto della 
repubblica presidenziale del 
militarista Papadopulos e 
del suo fanfarone primo mi
nistro. Markezinis... Anche 
molti esponenti del mondo 
politico borghese (la radio 
cita Papandreu. l'ex pre
mier Kannellopulos, Mavros. 
Zigdis) hanno condannato 
con sdegno i crimini della 
giunta e hanno dichiarato 
di sostenere la lotta degli 
studenti e degli altri lavo-

, ratori ». Insensibile invece. 
estraneo e come sempre si
lenzioso. rileva l'emittente " 
comunista, rimane l'ex capo 
dell'ERE. Karamanlis. Per
chè? 

« Il popolo si domanda co
sa significa questo silenzio 
del sig. Karamanlis quando 
le strade di Atene si tingono 
di sangue nella lotta per la 
democrazia. Gli interrogati
vi del popolo e del mondo 
politico crescono, quando si 
sentono le dichiarazioni del 
ministro della propaganda 
del governo Markezinis. Zu-
gasis lanciare minacce con
tro il capo delll'ERE Kan-
nellopolus e gli altri politici. 
mentre al sig. Karamanlis 
ed al sig. Stefanopulos di
stribuiscono. in un certo 
senso, lodi per il loro atteg
giamento ». 

< Osservatori politici. con
tinua l'emittente, segnalano 
che in questi momenti de
cisivi per la vita politica 
greca, il silenzio non può 
essere interpretato che co 
me approvazione delle orgie 
della giunta. II sig. Kara
manlis deve sciogliere il suo 
silenzio e chiarire la sua 
posizione, specie in questo 
periodo, poiché ultimamente 
circolano voci secondo cui 
tra le quinte del Pentagono, 
della CIA americana e della 
NATO, si cerca di mettere 
in piedi una nuova formazio
ne antip polare ed antide
mocratica che dovreblv» ave 
re come primo ministro il 
sig Karamanlis e come ca 
pò. non il fascista Papado-
pulos. ma il militarista An 
ghelis. che non è da meno 
del suo odierno padrone 
Queste voci cominciano a 
prendere --consistenza, dpo 
la nota dichiarazione degli 
ex-deputati Allamanis. Ko 
tris. Mitsotakis. Bakatselos. 
Stefanakis e Rendis. che 
per la normale evoluzione 
verso la democrazia e per 
evitare terribili pericoli il 
contributo del sig. Karaman 
lis de* e essere decisivo ». 

e Per questo quindi lotta 
e versa il suo sangue il po-
polc; per questo decine di 
migliaia di greci, nei sei 
anni della nera dittatura. 
sono stati torturati, tenendo 
alta la bandiera della vera 
democraz-a? Per \edore «o 
stituito questo governo dit
tatoriale mascherato di Pa 
padopulos Markezinis con un 
altro ugualmente mavh^ra 
to di Odis^as. Anghelis e 
Costantino Karamanlis? Ma 
cemmettono un tragico er
rore quelli che credono di 
poter miann.ire il pn;x>!o 
greco con queste subdole 
manovre preparate dall'oli 
garchia plutocratica del pae 
se e drti monopoli -.trameri. 
per poter mantenere un re 
«•me che assicuri loro, «en 
za ostaceli, il «olv agaio 
sfruttamento del popolo e 
che conservi la Grecia co
me avamposto per i loro 
piani avventuristici nel Me 
diterraneo >. 

« Il nostro popo'o mdomi 
to. la nostra errica gioventù 
con le sue ricche tradizioni 
di lotta esigono l'abolizione 
della giunta m-vanguinata. 
l'abolizione della cost.tuz:o 
ne fascista e la creazione 
di un governo formato da 
tutti i partiti antidittatoriali 
e da tutte le organizzazioni 
antidittatoriali che dovrà 
promuovere elezioni vera
mente libere e prive di bro
gli per eleggere un parla
mento ed un governo che as
sicurino la sovranità popo
lare ». 

che le università possano es
sere riaperte alla data stabi
lita cioè il 10 dicembre e di
venta anche improbabile che 
per il 17 dicembre possa es
sere revocata la legge marzia
le (il consiglio dei ministri po
trebbe deciderne il prolunga
mento per un altro mese). Il 
primo ministro Markesinis bta 
cercando disperatamente di 
dimostrare, dentro la Grecia 
e fuori, che la vita va tornan
do alla normalità. Il periodo 
di coprifuoco è stato ridotto a 
4 ore, dalle una di notte alle 
5 del mattino. I carri armati e 
l'esercito sono stati ritirati 
dai punti nevralgici e più visi-
bill della capitale, rimangono 
qua e là solo dei mezzi blin
dati della polizia e poliziotti 
armati fino ai denti. 

Nelle edicole oggi è riappar
so uno dei due giornali non 
governativi, il Nea. I turisti 
che spaventati avevano diser
tato Atene, tornano ad affol
lare le strade e i negozi. Dopo 
la visita del comandante in 
capo delle forze NATO del sud 
Europa ammiraglio Colbert è 
giunto in visita al comandante 
delle forze armate greche ge
nerale Zagorianakos. anche il 
nuovo comandante delle forze 
aeree americane del sud Eu
ropa. generale Wilson. Una vi
sita che per il momento in cui 
viene compiuta diventa un'al
tra carta d'appoggio per il re
gime, un'altra tessera del mo
saico da incollare sulla fac
ciata della normalizzazione. 

Ma nonostante tutti questi 
sforzi, la normalità è ben lon
tana dall'essere stata raggiun
ta. e non lo sarà fino a che ri
marranno chiuse le università, 
rimarrà in vigore la legge 
marziale, non si potranno te
nere riunioni e manifestazio
ni. non si potranno giocare 
partite di calcio, non potranno 
svolgersi incontri sportivi, non 
si potranno celebrare matri
moni (anche questo proibisce 
la legge marziale per evitare 
pericolosi assembramenti di 
persone). Fino a che le carce
ri e le centrali di polizìa con
tinuano ad essere piene di ar
restati. di fermati, di persone 
da controllare, da interrogare'. 
da far parlare ad ogni costo. 
Gli arresti e i fermi continua
no a ritmo immutato. 

Le notizie corrono ad Atene. 
Se il governo ha messo il ba
vaglio ad ogni fonte di infor
mazione, se ha messo spie e 
controlli dovunque, non ha po
tuto però bloccare i telefoni e 
le notizie corrono sul filo del 
telefono. Si è saputo oggi che 
tra gli arrestati o fermati 
(non si sa mai con precisione 
ma non fa molta differenza) 
c'è un altro vecchio combat
tente comunista, il compagno 
Nikos Dimakos. che già ha co
nosciuto le galere di tutte le 
dittature che si sono sussegui
te in Grecia da Metaxas in 
poi. e che nel gennaio scorso 
verme processato insieme al 
compagno Drakopulos, e con
dannato ad un anno e mezzo 
di carcere. 

Rimesso in libertà nel giu
gno scorso eccolo di nuovo nel
le mani della polizia del regi
me. Secondo altre informazio
ni sono stati arrestati 1 mem
bri del CC del PC greco 
(KKEl Trikodinos e Partso-
lidu. Inoltre sono stati arre
stati i professori universitari: 
Kamoutsis. Sakelaridis. Spre-
kidis. A Salonicco si parla di 
oltre 150 arresti. Tra gli arre
stati vi è anche Demetrio 
Kaissis. membro dell'Unione 
giornalisti. Agli arresti domi
ciliari sono da oggi un altro 
ex deputato de] partito di cen
tro. Charalambopulos e la po
polarissima attrice Genni Ka-
rezi (un altro attore. Costan
tino Dizenkiatos è stato ieri 
condannato dal tribunale mili
tare a 5 anni e mezzo di pri
gione). Il ministero dell'istru
zione ha inoltre sospeso per 
sei mesi un professore de. Po
litecnico Nicola Ataniasadis. 

Arturo Barioli 

Manifestazioni 
a Napoli e a Bari 

Forti manifestazioni di soli
darietà con la lotta antifasci
sta del popolo greco si sono 
svolte anche ieri in molte cit
tà italiane. 

A NAPOLI, per iniziativa 
della Consulta permanen'* 
antifascista, promotrice della 
manifestazione, oltre 10 mila 
persone hanno attraversato .n 

j corteo. dall'Università, le vie 
del centro, fino a pia/za Mat
teotti. dove har.no parlalo uno 
studente greco, un rappresen-

| tante dei movimenti giovanili. 
| la medaglia d'oro della Resi-
I stenza Carla Capponi e Vi-

scardi per la Federazione 
CGILrCISL-UIL. 

Un corteo unitario, cui han
no partecipato migliaia di stu
denti, lavoratori e democrati
ci. si è svolto l'altra sera a 
BARI. Manifestazioni sono av
venute anche ad ANDRIA e 
a DORATO. 

Un odg che invita il gover
no italiano ad operare con fer
mezza per fermare la mano ai 
carnefici di Atene è stato ap
provato all'unanimità » (con 
l'ovvia eccezione del rappre
sentante missino) dal Consi
glio comunale di LIVORNO. 

» '. ' t 

Aereo si schianta su Marghera: 4 morti 

Un bimotore dello italo maggiore dell'Aeronautica 
ti è schiantato ieri al suolo, dopo aver sfiorato lo 
ftabilimento « Montefibre », fu un parcheggio di auto 
nella zona industriate, di Porto Marghera. I quattro 
membri dell'equipaggio — il colonnello Enano Bor-
reo, il tenente colonnello Mario Grande, • i mare

scialli Francesco Bernardini e Aldo Schiavone. tutti 
abitanti a Roma — sono morti fui colpo. La sciagura, 
avvenuta per cauta ancora da accertare, poteva cau
sare una ftrage. Il velivolo, infatti, ha appena evitato 
un gruppo di serbatoi dello stabilimento contenenti 
materiali iniiammabili. 

Crescente malcontento per gli indirizzi finora seguiti 

SCONTRO SULLA POLITICA 
COMUNITARIA DI MERCATO 

La difesa degli interessi speculativi e monopolistici è entrata in insa
nabile contrasto con l'esigenza di un profondo rinnovamento a favore dei 
contadini, dei consumatori, delle zone sfavorite — Iniziativa del PCI 

La decisione finale del Con
siglio dei ministri della CEE 
sul « prezzo indicativo di mer
cato » dell'olio di oliva rappre
senta un risultato importante. 
anche se parziale e limitato 
dal fatto che il governo Ita
liano non è riuscito a fare 
prevalere compiutamente le 
indicazioni del voto del Senato 
italiano e di quello del Parla
mento europeo che respingeva 
in toto la proposta della Com
missione esecutiva della CEE 
ed anzi rovesciava i criteri che 
l'avevano ispirata. 

L'integrazione comunitaria. 
Infatti (anche se non di 13 
unità di conto come era sta
to proposto dal commissario 
all'agricoltura Lardinois) di
minuisce pur sempre di 3 u-
nità di conto: e ciò significa 
da un lato che i produttori ri
ceveranno in lire meno dello 
anno scorso (27.410 contro le 
28.100) mentre avrebbero do
vuto ricevere, per effetto del
la svalutazione del 4% della 
« lira verde », di più (esatta
mente 29.315 lire); dall'altro 
lato significa che aumente
rà di oltre 12 miliardi il con
to già gravemente passivo (e 
che pesa sulla nostra bilancia 
valutaria) tra quello che il 
nostro paese versa al FEOGA 
e quello che riceve. 

Pur con questi limiti, il bi
lancio della battaglia politica 
condotta dal nostro partito e 
da altre forze democratiche 
italiane ed europee, resta po
sitivo. Il danno che la Com
missione esecutiva della CEE. 
sfruttando gli errori e le 
responsabilità dei precedenti 
governi e dell'amministrazio
ne del nostro Paese, voleva in
fliggere ai contadini e all'e
conomia italiana è stato ridi
mensionato. L'azione condotta 
è altresì servita a porre in 
termini concreti ed attuali il 
prob ema di una modifica ra
dicale del regolamento comu
nitario sull'olio d'oliva e della 
leage italiana di recepì mento 

Noi siamo d'accordo con la 
istituzione del catasto olivico
lo anche ai fini di operare 
un migliore controllo della 
produzione Ma non ci si può 
fermare a questo. Ciò che bi
sogna ottenere è la piena ut> 
lizzazione delle ingenti somme 
destinate all'olivicoltura Italia 
na sul bilancio FEOGA « 150 
200 miliardi l'anno) in modo 
che queste vadano veramente 
a favore dei contadini, dei 
consumatori e del progresso 
dell'agricoltura, senza consen
tire più che la rendita fondia
ria e la speculazione più o 
meno camorristica si appro 
pnno. come nel passato, di 
gran parte di questi stanzia 
menti. 

Ciò significa trasformare 
per i contadini e per i pie 
coli produttori l'integrazione 
di prezzo in integrazione di 
reddito, facilmente e rapida
mente esigibile tramite i Co
muni; e significa inoltre con 
dizionare la concessione della 
Integrazione al grossi produt
tori, da un lato all'effettiva 
consegna dell'olio all'A IMA ad 
un srezzo tale da permettere 

una difesa efficace dei consu
matori. e dall'altro alla realiz
zazione di moderne pratiche 
colturali sotto il controllo del
le Commissioni per il collo
camento. 

Significa anche promuovere, 
facendo perno sulle Regioni. 
lo sviluppo ulteriore dell'oli
vicoltura in superficie e in 
qualità, e soprattutto promuo
vere con massicci incentivi 
cooperative ed associazioni di 
produttori che finora non han
no potuto svilupparsi poiché 
sono strette nella morsa dei 
frantoiani speculatori e della 
industria che monopolizza aue-
sto settore. 

Noi comunisti elaboreremo 
precise e concrete proposte e 
le sottoporremo ai contadini 
e alle popolazioni interessate 
per poi proporle nelle sedi 
qualificate. 

L'azione a favore dell'olivi
coltura si è sviluppata con
temporaneamente all'inizio, 
sulla base di un memoran
dum presentato dall'esecutivo 
della CEE, di un discorso glo
bale sulla politica di mercato 
comunitaria fin qui seguita, e 
sulle misure da prendere in 
questo campo nei prossimi 5 
anni. Il commissario Lardinois 
ha presentato ' il suo memo
randum proprio lo stesso gior
no in cui il Parlamento eu
ropeo gli bocciava le propo
ste sull'olio d'oliva. Il fatto 
non è senza significato, poi
ché esuste non solo in Italia 
ma in tutta Europa una pro
fonda e crescente opposizione 
alia politica agricola comuni
taria cosi come è stata finora 
condotta. 

Lo scontro è tra coloro che 
vogliono difendere i privilegi 
che forze speculative e mono
polistiche, grandi agrari e de
terminati paesi hanno ottenu
to dalla politica di mercato 
della CEE (e il memorandum 
Lardinois si schiera in so
stanza su questo fronte) e co
loro che invece vogliono rin
novarla profondamente a favo

re dei contadini, dei consuma
tori, delle zone più depresse 
e sfavorite per creare un rap
porto migliore fra città e cam
pagna, tra zone industrializza
te e zone prevalentemente a-
gricole della Comunità. Noi 
comunisti abbiamo una paro
la da dire, un ruolo Impor
tante da svolgere in questa 
battaglia. Ci adopereremo per 
trovare con le altre forze po
litiche democratiche e, soprat
tutto con le forze socialiste e 
cattoliche, intese efficaci per 
portare avanti un'azione nello 
interesse non solo del contadi
ni e dell'agricoltura ma di 
tutta l'economia nazionale. 

Nicola Cipolla 

Dichiarazioni di Matteotti 

A 2.300 miliardi 
il déficit 

del commercio 
t 4 

F il risultato di soli 9 mesi di scambi con l'estero 

Il ministro per il Commercio 
estero, G. Matteotti, ha tenuto 
ieri una conferenza stampa sul
la politica ' del suo dicastero 
impostata sul tema delle «e-
sportazioni », mentre ancor più 
scottante è il problema delle 
* importazioni ». 11 disavanzo 
commerciale di 2.300 miliardi 
di lire in 9 mesi un record sto
rico, è stato presentato dal mi
nistro come un « accidente » 
della congiuntura ' internaziona
le mentre riflette sostanzialmen
te le scelte di politica inter
na. Le importazioni sono au
mentate del 40% ma soltanto 
il 15% si riferisce alle « quan
tità » dei beni acquistati men
tre il 25% riflette, invece, un 
aumento dei prezzi. A sua vol
ta il 15% di beni importati in 
più si riferiscono in piccola 
parte alle importazioni di ma
terie prime per l'industria ed 
in larghissima misura a prodot
ti alimentari divenuti deficita
ri in seguito alla smobilitazio
ne, o mancato adeguamento, 
di interi settori dell'agricoltura 
italiana (carne, formaggi, zuc
chero, olii): il 25% di aumen
to delle importazioni per au
mento dei prezzi è dovuto per 
il 18-20% alla svalutazione del
la lira, una misura decisa dal 
governo italiano in alternativa 
ad altre scelte politiche. 

Il disavanzo commerciale è 
massimo con i paesi della Co
munità europea — 1.140 miliar
di di lire in nove mesi — con 
i quali la svalutazione media 
della lira ha superato il 20%. 
Nei - rapporti Italia-CEE in 
effetti vi è stata l'interruzione 
brusca di una tendenza positi
va all'incremento degli scambi 
intracomunitari che durava da 
12 anni e che vedeva accresce
re ogni anno l'interscambio. I 
colpi dati all'agricoltura italia
na. la facilità con cui vengono 
esportati i capitali verso altri 
paesi europei hanno emargina
to l'Italia dalla CEE 

Il ministro, tuttavia, non si 
è soffermato sulla struttura 
del commercio «saltando» su
bito alla questione che sta tan
to a cuore al padronato: si chie
dono allo Stato crediti e garan
zie assicurative che consentano 
di * conquistare altri mercati, 
soprattutto fuori dell'Europa. 
Questi mercati si potrebbero 
conquistare offrendo in cambio 
di materie prime — petrolio. 
minerali, •• prodotti " forestali e 
agricoli — collaborazione tec
nica e finanziaria ma questo 
presuppone una revisione della 
politica estera. Ed il ministro 
Matteotti ha dichiarato che es
sa « non è di sua competenza ». 

Il ministero ha domande di 
assicurazioni credito all'estero 
per 750 miliardi di lire. Vi so
no impegni — come un accor
do con l'URSS — che non 
vengono rispettati per l'« ava
rizia » del ministero del Teso
ro. Il Mediocredito centrale non 
ha più mezzi per l'esportazio
ne: aspetta 310 miliardi dal 
Tesoro e non li ottiene. In que
sto elenco di doglianze, fondate 
sulle aspettative alimentate ne
gli imprenditori, manca soltanto 
quella dell'enorme ritardo nel 
rimborso dell'IGE sulle espor
tazioni che colpisce in modo 
particolare le piccole imprese. 

La dilatazione del credito al 
commercio estero, tradizionale 
strumento di guerra economica 
internazionale, è in linea con 
un'espansione che non si preoc
cupa del retroterra produttivo: 
a favore di quali imprese e set
tori, e per quale tipo di pro
dotti. è necessario incentivare 
le esportazioni? 

Le esportazioni sono aumen
tate nei primi nove mesi di 
quest'anno del 16,5%. Non co
nosciamo come sono andati i 
prezzi (si può vendere anche sot
tocosto. ponendo la differenza 
a carico dei lavoratori in modo 

diretto o attraverso Io Stato). 
E* un fatto che la dipendenza 
dalle esportazioni è massima per 
imprese senza potere contrat
tuale come quelle della cate
goria fra 6 e 100 dipendenti: 
le piccole industrie tessili e-
sportano il 50% del prodotto. 
quelle del vestiario il 30.4%. 
le aziende pelli-cuoio-calzature 
il 59%. i piccoli costruttori di 
mezzi di trasporto il 30-50% 
secondo i tipi. Fra le imprese 
con oltre 1500 dipendenti solo un 
settore, quello delle macchine 
elettriche e della meccanica. 
esporta più del 30% del pro
dotto (30.4% per l'esattezza). 
Bisogna dare un potere con
trattuale alla piccola impresa 
per esportare su basi favore
voli. 

Tra SIR e Polonia 
collaborazione 

in campo chimico 
L'Istituto della ricerca chimica 

dell'omonimo ministero in seno 
al governo della Polonia ha 
concluso un accordo di collabo
razione con il gruppo Società 
Italiana Resine. I contatti, in 
corso da un anno, hanno con
dotto all'avvio di due progetti 
operativi di ricerca nel campo 
della chimica organica e dei 
tecnopolimeri. Le acquisizioni 
tecnologiche saranno utilizzate 
dai due partecipanti ognuno nei 
propri impianti produttivi. 
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La Mellin d'Ital'a conferma 
la sua « leadership » 
al XXXVI Congresso 

Nazionale di Pediatria 
Ha avuto luogo, recentemen

te, presso la Camera di Com
mercio di Parma, il XXXVI» 
Congresso Nazionale di Pedia
tria. con la partecipazione dei 
più insigni pediatri d'Italia. 

Molto significativa è stata la 
presenza di un folto gruppo di 
specialisti di fama internazio
nale. che hanno contribuito a 
dare lustro alla importante ma
nifestazione. 

Nelle tre giornate congressua
li — svoltesi il 28. 29 e 30 otto
bre — i numerosi congressisti 
hanno visitato i vari stands al
lestiti dai più qualificati produt
tori di alimenti dietetici per l'in
fanzia. di specialità farmaceuti
che e di attrezzature sanitarie. 

Grande successo di affluenza 
e di consensi ha riscosso.- an
che questa volta, la Società 
Mellin d'Italia che. dal 1906. è 
notoriamente all'avanguardia del 
settore dell'alimentazione infan
tile. Per l'occasione, questa So
cietà si è valsa del «Mellin Ser
vice» — già collaudato in pas
sato ed ora notevolmente poten
ziato — per dare vita ad un 
efficiente servizio di completa 
assistenza a disposizione dei 
congressisti dall'arrivo alla par
tenza. Questo servizio è stato 
svolto all'insegna del motto: 
« Mellin Service è sempre con 
voi! » 

L'interessante iniziativa della 
Mellin ha avuto, come di con
sueto, una larga eco presso la 
classe medica italiana ed in
ternazionale. 

Italiano, traduttore diplomato 
Università Heidelberg, tedesco 
francese Inglese, offresl Paolo 
Motta • Via Prevìatl 131/29 
16033 Lavagna (Gè) telefono 
304505 (0185) 

Ufficiali e cadetti 
, argentini 
in Italia con 

la « Liberfad » 
La fregata Ltbertad — nave-

scuola della marina argenti
na — è da ieri nel porto di 
Civitavecchia, dopo una cro
cerà che l'ha condotta dallo 
scorso mese dì luglio nei por
ti del Venezuela, della Gia-
maica. della Gran Bretagna, 
della RPT. della Francia e in 
attesa di intraprendere, via 
Dakar, la rotta di ritorno. Ie
ri mattina, il comandante 
Raul Eduardo Suarez del Cer
ro e gli altri ufficiali della 
Libertad hanno tenuto per i 
giornalisti italiani una confe
renza stampa. Gli ufficiali e i 
cadetti si .-ceneranno nei pros
simi giorni in visita presso le 
autorità italiane, il presiden
te Leone e 11 Pontefice. 

AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DELLE TELECOMUNICAZIONI 

NATA 

ICOiOLLO 
2 DICEMBRE 1973 

iN TUTTE LE SCUOLE SECONDARIE Di PRIMO GRADO 
SARÀ ASSEGNATO. OUAlE COMPITO IN CLASSE. 
DA SVOLGERE CON UN COMPONIMENTO OD UN DISEGNO. 
IL TEMA: 

•V AEREO QUALE MEZZO DI TRASPORTO POSTALE, 

Il 2 dicembre p. v. in ogni provìncia saranno 
assegnati premi filatelici agli autori dei tre com
ponimenti e dei tre disegni giudicati migliori da 
un'apposita Commissione nominata d'intesa con il 
Provveditorato agli Studi. 
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